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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I milioni di lettori, stretti per la quarta 
domenica intorno a l'Unità, inviano al Con
gresso nazionale della stampa, riunito a Pa
lermo, il loro saluto e l'augurio che da Pa
lermo venga all'Italia un messaggio di libertà, 
di democrazia e di antifascismo. 
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Nazionalizzare 
i servizi pubblici 

Le agitazioni verificatesi in 
questi ultimi tempi in alcune ca
tegorie di lavoratori addetti ai 
pubblici servizi, hanno fatto ri
tornare di attualità il problema 
della libertà di sciopero per que
ste categorie. 

Sembra che il Consigl io dei 
Ministri di ieri l'altro abbia da
to incarico al Ministro del La
voro ed a quello dell'Industria, 
di esaminare la possibilità di 
trovare un sistema che renda 
possibile la creazione di un isti
tuto che, intromettendosi fra le 
due parti in contrasto, dirima 
con forma giuridica obbligatoria, 
le vertenze. 

L'arbitrato che il Governo in
tenderebbe adottare, dovrebbe, 
secondo il criterio informativo 
del Governo stesso, non pregiu
dicare le decisioni in materia che 
la Costituente è chiamata a pren
dere. 

Pensare che tale arbitrato pos-
na giudicare e dirimere le ver
tenze senzu creare precedenti 
dannosi ni libero svi luppo orga
nizzat ivo delle classi lavoratrici. 
impedendone le manifestazioni di 
difesa frutto della riacquistata 
libertà, sarebbe come voler ri
manere forzatamente fuori dalla 
realtà. Anche perchè, essendo in
tervenuta questa decisione dopo 
rhe due categorie importantissi
m e quali quelle dei telefonici e 
dei gassisti hanno dovuto — per 
difendere le loro giuste rivendica
zioni — ricorrere ni mezzo estre
m o dello sciopero, siamo indotti 
a credere che il fine che si in
fende raggiungere sin quello di 
impedire ai Invoratori di utiliz
zare la loro forza organizzativa 
f>er ottenere In realizzazione del-
c legitt ime richieste. 

Ormai è divenuta una norma 
fondamentale , per i dirigenti del
le aziende dei servizi pubblici , 
quel la di chiedere immediata
m e n t e al Governo o all 'organo 
da esso incaricato, la ritorsione, 
sotto forma di aumenti sul cit
tadino-consumatore, delle giuste 
rivendicazioni che i lavoratori 
nvar.zano1»ió..£siè\»enza che li sfio
rì neanche lontanamente il pen
siero di rinunciare alla mil ione
s ima parte dei lauti guadagni 
clie hanno realizzato in passato 
p che gradualmente riescono a 
realizzare ancora oggi. 

I telefonici prima, i gassisti 
poi , e tutte le altre categorie dei 
i»prvi/i pubblici , quali* esattoria
li . imposte di consumo, e t c . han
n o già da tempo cercato di far 
comprendere ai Ministeri compe
tenti che l'unico mezzo per im
pedire il verificarsi di simili ri
torsioni, è quello di esaminare 
concretamente i progetti presen
tati dai lavoratori, che tendono 
ad assumere in gestione diretta. 
per conto dello Sfato, i servizi 
che maggiormente interessano i 
cittadini italiani. 

La necessità di addivenire al
la nazionalizzazione o municipa
l izzazione dei servizi pubblici è 
pfafa riconosciuta, accettata ed 
agitata dalla grande maggioran
za dei partiti nel periodo elet
torale. Tutto lasciava sperare 
che tale problema sarebbe stato 
subito posto in discussione, al lo 
scopo di giungere ad una rapida 
soluzione di esso. 

Viceversa, per quanto è dato 
conoscere, nulla si e fatto. • ma 
si cerca, al contrario, di creare 
dei precedenti pericolosi nel cam-

f»o sindacale, tendendo a vietare 
a libertà di sciopero e favorire 

indirettamente, con le dilazioni, 
l 'atteggiamento di intransigenza 
degli industriali e l 'aumento in
giustificato del costo di determi
nati servizi, a tutto danno dei 
cittadini italiani. 

ÌSon è possibile giudicare a 
priori se il mezzo escogitato dal 
Governo tendente ad impedire 
le agitazioni nei servizi pubblici . 
s ia realizzabile o meno. Soltanto 
quando saranno fatte alla C. G. 
I. L. precide proposte potremo 
giudicare delle possibilità di at
tuazione di questo nuovo si
stema. 

Ma. c iò che sembra assoluta
mente indispensabile è che con 
il medes imo zelo con il quale il 
Governo ha inteso impedire per
turbamenti nei servizi pubblici , 
fi inizi seriamente a studiare la 
possibil ità di realizzare la nazio
nal izzazione o municipal izzazione 
dei servizi stessi. 

T e agitazioni verificatesi non 
sono sorte esclusivamente per 
motivi di carattere economico 
ma , c i t iamo ad esempio quella 
dei \a\ oratori del Gas, hanno 
avuto carattere esclusivamente 
normat ivo poiché è proprio in 
questo periodo che si stanno rin
novando in quasi tutti i settori 
dei servizi pubblici , i contratti 
nazionali di lavoro. <•*>••. bratti che 
tendono a fissare del le norme che 
realizzino lo spirito democratico 
del quale devono permearsi i 
rapporti tra datore di lavoro e 
lavoratore nel nuovo cl ima di 
libertà sorto in Italia a prezzo 
dei duri sacrifici del la c lasse la
voratrice. 

II lavoratore oggi non può 
considerarsi come semplice mer
ce-lavoro, ma deve essere nella 
azienda colui che porta il con
tributo at t ivo e fattivo della pro
pria capacità, per il potenzia
mento e lo sv i luppo dell ' indn-
fltria ital iana, la quale non p u ò 

MANOVRA O RITIRATA OBBLIGATA ? 

LA CONFINDUSTRIfl FA MARCIA INDIETRO 
DI FRONTE ALLE DOCUMENTATE ACCUSE DELLA CGIL 

Non "interruzione,, ma solo sospensione delle trattative, rettìfica la 

Confederazione degli industriali - // trucco delle percentuali - Domani 

le due delegazioni confederali si incontreranno col Ministro Campilli 

II secco .<no» della Coniìndustria 
alle giuste e costruttive proposte 
della C.G.I.L. ha suscitato una de
cisa reazione da parte dell'opinionq 
pubblica. 

DI fronte alle assurde e false ar
gomentazioni del dott. Costa e dei 
suoi diretti collaboratori, neppure 
gli stessi giornali di destra pronti a 
sostenere ogni manovra degli am
bienti industriali più reazionari 
hanno avuto il coraggio di assumere 
ieri un atteggiamento di deciso ap
poggio alle tesi della Conflndustna. 
E ciò va messo in relazione col fat
to che la politica errata e totalita
ria dell'ing. Costa provoca sempre 
più manifesti dissensi fra gli stessi 
industriali italiani, parte dei quali 
comincia a comprendere qual dan
no rappresenti per loro tale politica. 

F a l s i e r e t t i f i c h e 

A seguito di ciò, dopo le argo
mentate e documentate accuse mos
se alla Confederazione degli Indu
striali dai tre segretari della C.G.I.L. 
dopo l'energica posizione di denun
cia assenta da « l'Unità », la Con
flndustna ha ieri fatto marcia in
dietro e ha diramato un comunicato 
alla stampa in cui cerca su nuove 
posizioni di difendersi dalle accu
se. Il comunicato comincia con una 
smentita al collaboratore diretto del 
dott. Costa, il vice-presidente To
scani, il quale nella conferenza 
stampa di venerdì scorso aveva 
chiaramente parlato di « interru
zione di trattative». Afferma infatti 
il comunicato: «E* inesatto parlare 
di una rottura o di una interruzione 
delle trattative fra le parti; in real
tà si ha soltanto una sospensione ». 
E continua facendo rilevare che 
« sarebbe impreciso affermare che 
le parti chiedono al Governo di in
tervenire a decidere una controver-
sìat-jtKanaòile •>•-* «r eostanando poi 
che la C.Gt-I.L. non ha dato alcuna 
precisa risposta alle proposte degli 
industriali; il che è evidentemente 

una menzogna dato che i rappre- mento del 20 •/• era compreso nella 
sentanti della C.G.I.L. avevano in 
chiari termini precisato il loro 
punto di vista sulle proposte stesse. 

Ma il valore del comunicato del
la Conflndustria consiste nella in
terpolazione invero inedita delle 
proposte tanto della Conflndustria 
quanto della C.G.I.L. Di questa si 
dice che le sue richieste importa
vano un aumento di circa il 100 •/• 
rispetto alla retribuzione minima 
globale stabilita nel dicembre '45 
maggiorata per l'aumento del costo 
della vita; il che contrasta con 
quanto dichiarò il dott. Toscani alla 
conferenza stampa ad uso dei gior
nali di destra e che cioè le richieste 
della C.G.I.L. importavano un au
mento dal 130 al 250*/«. 

In proposito sarà bene rilevare 
un piccolo trucco che i rappresen
tanti degli industriali hanno fatto 
nel conteggiare le suddette percen
tuali. Essi infatti fingendo di dimen
ticare la impossibilità di comparare 
termini non omogenei hanno cal
colato le percentuali considerando 
la cifra globale d'aumento richiesta 
dalla C.G.I.L. e rapportandola alla 
sola paga base e non alla paga glo
bale del dicembre 1945. In tal modo 
le percentuali d'aumento venivano 
di fatto falsate in due modi: in pri
mo luogo nel calcolo e in secondo 
luogo perchè in ogni caso si riface
vano a paghe nominali del dicem
bre '45 le quali erano ormai su
perate nella realtà di tanto che, 
per talune categorie, l'aumento rea
le paga richiesto dalla C.G.I.L. v e 
niva ad esser minimo se non nullo. 

Nell'i llustrare l'offerta della Con
flndustria il comunicato dell'Ufficio 
Stampa della stessa parla anche di 
un aumento del 20 •/• delle paghe 
base che si aggiungerebbe all'au
mento complessivo offerto del 53 •/• 
auHa»-r*t4ibUzione"Minima -del -di* 
cembre '45; mentre precedentemen
te la Conflndustria per bocca del 
dott. Toscani aveva detto che l'au-

Matrimonio a tre ? 
I liberali, V U. Q. e i monarchici 
controttano fer il "quarto partito,, 

Gran da fare ieri nei vari set
tori della destra politica italiana, 
tutta tesa nello sforzo di congiun
gersi per la nascita del « quarto 
partito ». Le direzioni dei Partiti 
Liberale e Democratico italiano si 
sono infatti riunite nelle loro sedi 
rispettive per la stesura nei detta
gli dell'accordo di unione già ap
prodato in linea di massima e per 
esaminare la possibilità di un al
largamento del patto al fronte del
l'U.Q. 

Fra il Partito Liberale e l'U.Q. 
un accordo per la presentazione 
delle liste in comune alle elezioni 
amministrative di Roma sarebbe 
già stato raggiunto, senonchè il 
compito di trattare era stato assun
to senza autorizzazione della Giun
ta da elementi i quali ritengono 
necessario chiudere un occhio sul 
peccati fascisti del fronte di Gian
nini pur di godere il suffragio di 
un numero maggiore di elettori. 
Questa iniziativa, non foss'altro che 
per ragioni di stile, si è natural
mente urtata nel risentimento per
sonale di Croce e degli altri filo
sofa del Partito. Ciò nonostante le 
pressioni sulla direzione si sono 
manifestate in un modo tale che lo 
stesso Croce ieri ha ritenuto neces
sario nel suo discorso al Consiglio 
Nazionale, avanzar l'ipotesi se non 
della fusione almeno di un coordi
namento fra liberali e qualunqui
sti. Nel fronte di Giannini le cose 
non vanno in modo migliore. Il 
Fondatore preoccupato da un ini
zio di sfaldamento, manifestatosi 
in maniera sempre più preoccupan
te in questi ultimi tempi che han
no visto la formazione di movi
menti qualunquisti dts.*tdenfi, e de
sideroso di risollevare con un col
po fortunato la propria posizione 
personale già scossa ha, insieme a 
Tieri, caldeggiato la fusione dei tre 
Partiti di destra. Patrissi invece si 
è dichiarato contrario a questa po
sizione affermandosi decisamente 
scissionista nel caso che i due com
mediografi non tengano conto dei 
suoi accertimenfi e non abbando
nino la loro linea di condotta trop
po personalistica. 

Certo le possibilità d» un assor
bimento dei liberali da parte dei 
qualunquisti esistono. La treccina e 
non delt tutto gloriosa insegna del 
liberalismo italiano è in vendita al 
migliore offerente e Giannini, nuo
vo ricco della politica, la guarda 
con cupidigia. 

Liberali senza cariche, deputati 
mancati come Cassando e Catta-
ni e altri elementi del genere sono 
naturalmente favorevoli a che la 
fusione avvenga al più presto. 
Lo stesso desiderio anima anche i 

e non deve rimanere al servizio 
di pochi privilegiati poiché è da 
considerarsi parte del patrimonio 
nazionale che è patrimonio di 
tutto il popolo italiano. 

Solo partendo da questo pre
supposto il Governo riuscirà a 
realizzare il suo compito di nor
malizzatore della s ituazione at
tuale. 

SENATO arrossi 

monarchici del P.D.I., i quali in 
questi giorni accusano Selvaggi di 
aver tradito la causa dei Savoja. 
Nelle file monarchiche difatti oltre 
al noto dissidio personale fra Sel
vaggi e Lucifero si è manifestato 
anche il risentimento dell'on. Co-
velli, legittimista ad oltranza che 
rimprovera al partito l'abbandono 
dell'idea monarchica. 

Intanto industriali del nord e la
tifondisti del sud che vedono di 
buon occhio la nascita del < quarto 
partito », hanno fatto capire di es
sere disposti a continuare il finan
ziamento dei vari fogli che fanno 
capo a questo o a quell'altro grup
po di destra soltanto a condizione 
che il matrimonio a tre si faccia, 
altrimenti: cassaforte chiusa! 

FS sotto il peso di questa minac
cia che i liberali dorranno oggi 
decidersi per giungere olla vota
zione di una mozione conclusiva. 

percentuale globale al 52 •/», 
Dopo aver respinto a parole la 

polemica sul piano di inflazione 
che la Conflndustria vorrebbe pro
vocare, il comunicato passa a rife
rire U punto di vista della Confln
dustria su uno degli argomenti che 
pm stanno a cuore a molti indu
striali: il regolamento delle Com
missioni interne. Il comunicato 
prende lo spunto da una afferma
zione contenuta su «l 'Unità» di 
Roma secondo la quale « l e richie
ste della C.G.I.L. non oltrepassano 
quanto già raggiunto con l'accordo 
fra le due Confederazioni nel gen
naio scorso, accordo tramutato in 
Decreto legge del 12 febbraio 1946, 
a proposito del graduale sblocco 
dei licenziamenti in alcuni settori, 
allora decisi ». La Conflndustria ri
tiene che quanto fu sancito nel D e 
creto Legge stesso era connesso con 
la situazione giuridica eccezionale 
creata dal Decreto sullo sblocco dei 
licenziamenti e che andando la si
tuazione verso la normalizzazione 
non è più 11 caso di mantenere in 
vigore certi provvedimenti. La Con
flndustria evidentemente, oltre tut
to, considera la situazione attuale 
come «normale» . 

Le richieste mìnime 
dei vetrai respinte 

Ma il tentativo della Conlindu-
stria di esautorare dal suol compiti 
più vitali l e commissioni interne è 
destinato a fallire e non si risolve 
che in una implicita aperta denun
cia del sabotaggio che essa va con
ducendo non soltanto alla democra
tizzazione della vita delle aziende 
ma — ciò che è più grave — alla 
normalizzazione stessa della vita 
economica del Paese. 

Intanto la Conflndustria anche se 
rettifica'non desiste dalle sue ma
novre e dal suo sabotaggio. 

I rappresentanti degli industriali 
si sono ieri Improvvisamente irri
giditi sugli ultimi punti ancora in 
discussione per il contratto nazio
nale del vetrai, contratto in discus
sione tra le due confederazioni da 
oltre un mese. 

Ieri mattina i rappresentanti de
gli industriali hanno presentato le 
loro richieste minime, molte delle 
quali corrispondevano a situazioni 
già esistenti in varie aziende ed 
hanno avuto un netto rifiuto. 

Si è aperto a Palermo 
i! Congresso della stampa italiana 

La conservazione dell'Albo pro
fessionale votata all'unanimità 

Si è aperto ieri matt ina a P a 
lermo il I Congresso della S t a m 
pa italiana, sotto la presidenza 
del ministro Facchinett i , che ha 
pronunciato un discorso i n a u g u 
rale. 

Quindi il col lega Leonardo A z -
zarita, consigl iere delegato della 
Federazione del la Stampa, nel 
presentare le d imiss ione del Con
sigl io dirett ivo federale, l egge la 
sua relazione. L'oratore rievoca 
i precedent i congressi fino allo 
ul t imo del '24 a Palermo, che 
precedette la v io lenta soppress io
ne del la l ibertà di s tampa da 
parte del fascismo. Caduto i l f a 

sc ismo si procedette a l la faticosa 
ricostituzione della organizzazione 
democratica, opera che ha potuto 
trovare solo in parte, per diffi
coltà obiett ive, l 'appoggio del 
Governo i tal iano e del le Autor i 
tà alleate. 

Dopo avere accennato al pro
blema dei rapporti con la C.G. 
I.L. che devono consistere in una 
intesa cordiale, in contatti perio
dici e reciproci accordi, l'oratore 
passa a trattare del l 'Albo pro
fessionale, che sarà aperto a tutti 
e dovrà èssere la base per la t u 
tela economica dei giornalist i e 
per i relat ivi contratti di lavoro. 

Nel la seduta pomeridiana si è 
iniziata la discuss ione sull 'Albo. 
Hanno parlato Floriano, Fratta, 
Gorresio, Gaeta , Mattei e G a v a -
gnini. E* stato approvato alla 
unanimità un ordine del giorno 
con il quale i giornalist i italiani 
decidono che l'Albo v e n g a con
servato a tute la dei diritti e 
della dignità profess ionale della 
categoria. 

Corbino è stato battuto. Ma l'ing Co
sta, l'uomo della Confinditstria, insiste. 
Dove vuole portare il Paese: all'in

flazione, alla paralisi produttiva? 

QUANTO CI COSTA L'OCCUPAZIONE ALLEATA 

Borsa nera 
sotto le tende di Anders 

Tra un contrabbando e l'altro gli ufficia
li polacchi ordinano ai loro uomini di 
creare incidenti con operai e contadini 

VITI 
BARI, ottobre. 

Ieri è arrivata anche Marta Gra-
zia col suo manto volacco. 

Per una volta l'anno, al tempo del
la vendemmia, in questa casa di cam
pagna del cavaliere Nicola D., si rtu 
nisce tutta la famiglia: da Bari, da 
Brindisi, da Foggia, figli e figlie cor 
mariti, moglie e nipoti vengono a 
mangiare l'ut'a. 

Quando ritorniamo alla villa, a sera 
inoltrata, dalle finestre aperte ci vie
ne incontro il puzzo dei lumi a pe
trolio che ardono. Qui non e anccra 
arrivata l'energia elettrica. 

Ma ieri è arrivata Maria Grazia e 
ha portato la luce. Giovanissima e 
bella certamente con la sua presenza 
allieta la casa e gli ospiti; ma si trat
ta anche dt luce vera, perchè Maria 
Grazia ha portato con se la luce elet-
trica: ti capitano Waldeck» suo ma
rito, ha fatto omaggio al suocero di 
ulcunl gruppi elettrogeni di dotazio
ne militare americana, così potenti 
che potrebbero illuminare un intero 
paese. 

il matrimonio di Maria Grazia 
Quando la ragazza si innamorò del

l'ufficiale polacco e poi dorelle spo
sarlo la cosa venne accolta in fami
glia come una vera disgrazia: una 
disgrazia della guerra, peggiore della 
requisizione dell'appartamento di Ba
ri. Il padre allora si lamentava con 
tutti dicendo che gli avevano requi
sita anche la figlia. Che ci si poteva 

IL PREZZO DELLA GUERRA DI GRAZIANI E DI MESSE 

Le riparazioni dell'Italia 
ammontano a 325 milioni di dollari 
t_Tutte Je nove, commissioni,hanno..cpnchisp, ijoro. lavori 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 5 — Tutte le nove com

missioni della Conferenza di Pari
gi hanno terminato questa notte i 
loro lavori. 

La commissione economica per 
l'Italia ha stabilito che il nostro 
Paese dovrà pagare riparazioni per 
un totale di 325 milioni di dollari. 

La somma è così ripartita: Jugo
slavia: 100 milioni di dollari; Unio
ne Sovietica: 100 milioni di dolla
ri; Grecia: 100 milioni di dollari; 
Etiopia: 25 milioni di dollari. 

A tutti gli altri paesi che aveva
no chiesto somme varie a titolo di 
riparazione non è stato concesso al
cun credito. 

Un tentativo compiuto dopo la 
mezzanotte per lasciare nuovamen
te insoluta la questione delle ripa
razioni italiane demandandola ai 
Quattro Grandi è stato respinto con 
10 voti contro 10 

Domani avranno inizio le sedu
te plenarie. Si discuterà la proce
dura e la delegazione sovietica sol
leverà probabilmente, la questione 
dei diritti delle singole delegazioni 
a votare. Se nella commissione per 
l'Italia sono infatti rappresentate 
20 delle 21 Nazioni rappresentate 
nella Conferenza, nelle commissioni 
per gli altri Stati, tale numero scen 
de a 14, 16, ecc., per cui le votazio
ni sui risultati di voto in seduta 
plenaria, potranno essere assai dif
ferenti da quelli d**He commissioni. 
Se nelle commissioni determinate 

clausole sono state approvate a 
maggioranza semplice, a causa del 
numero notevole di eventuali nuo
vi votanti, queste potrebbero esse
re respinte o anche approvate » 
maggioranza di due terzi, cambian
do cosi sostanzialmente i l risultato 
delle decisioni delle commissioni. 

La commissione politico-territo
riale per l'Italia ha tenuto stamane 
la sua 43.a ed ultima seduta dedi
candola alla lettura del rapporto 
generale che sarà sottoposto lunedi 
al'a seduta plenaria. Un terzo del 
rapporto è dedicato al problema di 
Trieste. Esso espone dettagliatamen
te le posizioni principali delle de
legazioni interessate e riproduce 1 
testi di quasi tutte le proposte a-
vanzate, anche di quelle che noi. 
sono state adottate. Il rapporto è 
stato approvato all'unanimità. 

Prima che la commissione si se
parasse, Viscinski ha reso omag
gio alle « diciassette virtù », del pre
sidente Leif Egeland che « ha con
dotto la nostra barca sul mare bur
rascoso delle discussioni verso un 
porto che se non è la mèta finale, 
costituisce in ogni caso una tap
pa », ha detto Viscinski. il quale, 
concludendo, ha espresso la certez
za che lo spirito di cooperazione 
talvolta difficile ma sempre cor
diale della commissione, si estende
rà alle relazioni internazionali in 
genere. Il discorso di Viscinski è 
stato calorosamente applaudito per 
ben tre volte, anche dopo ambedue 
le traduzioni. Numerose delegazioni 

BOIA N A Z I S T I " L I B E R I OAJL T I M O R E . , 

Von Papen, Fritsche e Schacht 
arrestati dai tedeschi e liberati dagli M. P. 

Le argomentazioni del giudice sovietico contro le asso uzioni 
NORIMBERGA, 5 — Voo Papen, Frit-

*che e Schacht, arrestati nelle prime ore 
di stamane dalla polizia tedesca, «ono 
«tati immediatamente rilasciati per ordine 
di un ufficiale americano. 

I tre naxisti che, usciti dal carcere. 
avevano trovato allo^po in appartamen
ti privati, erano stati rintracciati one
sta mattina, poco prima dell'alba, dalla 
polizia tedesca, guidata dallo stesso ca
po della polizia. Stahl. Mentre si prò-
cedeva ali ?rresto dei tre nazisti, inter
veniva un ufficiale americano il quale 
costringeva i poliziotti a rilanciare gli 
arrestati dichiarando: « Forse potrete ar
restarli domani. Per il momento rimet
teteli in libertà » 

Una inte»es*ante documentazione sul
l'attività dei tre nazisti a«olti è stata 
offerta stamane da Radio Mosca, che ha 
trasmesso il testo completo della dichia
razione del giudice russo a Norimberga. 
Come è noto. Nikitchenko aveva dichia
rato di dissentire dal giudizio del Tri
bunale per quanto riguardava le tre as
soluzioni e la mite condanna di Hes« 

Secondo le dichiarazioni del giudice 
ru»«o le prove raccolte durante il dibat
timento a carico dell'impunto Schacht, 
confermate da un ampio testimoniale. 
pervengono a queste conclrnioni Schacht. 
presi contatti nel "M con Goering ed 
all'inizio del "*2 con Hitler, ha chiesto 
poco dopo • \ ss Papen di offrir»» ad 
Hitler il posto di Cancelliere, come Von 
Papen medesimo ebbe a testimoniare e 
Schacht a confermare nell'iBt-rr.-.gato-
rio. Nel novembre raccnl«« di sua ini 
ziatha le adesioni degli industriali a 
favore del oarinnaUoeialistno. dandone 
notizia ad Hitler in una lettera privata. 
e mettendosi subito dopo al lavoro per 
organizzare la campagna economica delle 
elezioni. 

Ma non basta Nel .narro del "33, no
minato precidente della Reichsbank met
teva il potente istituto egli ordini delle 
autorità nazionalsocialiste come egli stes
so dichiarava tifi di«cor«o del 21 mar-
zo "33 al convello d'ammini'trazione ». 

quindi passato al Ministero dell'Eco;?»»-1 do di < «Ter assolto un ruolo di primo 
_ : . - J 1 .1 — : * _ • - - . _ - _ - l _ : J - I I _ i -mia a<sumeva ed assolveva d compito 
di restauratore delle forze armate e di 
preparatore dei piani economici per la 
enerra, come egli stesso affermava nel 
discorso del 23 Jicembre "SS dichiaran-

•5V 
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II n u W t Schacht, appena libero rìde e firma autografi 

ri-~3 nel riarmo della Germania > 
Persjr»alriente partecipò al «accheggio 

di propnt. private e pubbliche delle 
nazioni occulte ed alle persecuzioni 
contro gli ebrei, tanto da confessare al 
processo di aver firmato di suo pugno 
parecchi decreti antisetu.'ti 

Per quanto riguarda Ieg2*l trattamen
to ri«erTato a von Papen, il giudice 
Nikitchenko ha affermato che J verdet
to non nega affatto che Papen b«. «goni 
berato la via ad Hitler ntr giungere 
al Cancellierato e lo ha validamente so
stenuto nella conquista del potere 

Von Papen ha annullato tra l'altro il 
decreto di Bruening che scioglieva le 
SS. e le SA., dando co*i la possibilità 
agli hitleriani di instaurare il loro re
gime di terrore 

Da allora servi lealmente Hitler e. in 
occasione dell'attentato del 20 luglio 
contro di lui ordinò a Tchirski. membro 
del «no gabinetto, di confessar tutto el
la Gestapò, sapendo perfettamente * 
qual repentazlio lo metteva. Difatti eri; 
fu ucciso. Con la sua irte e le sue 
finezze diplomatiche collaborò nel tener 
nascosto al popolo !»«le«co il bagno di 
•angue che segui al fallito colpo di stato. 

Per quanto riguarda Fritsche il giu
dice Nikitchenko afferma che egli non 
era soltanto uno dei 13 dirigenti del 
Ministero della Propaganda, ma negli 
nltimi tempi fa l'unico capo di tutta 
la radio tedesca Egli e il responsa
bile dell'attiviti bugiarda e provocato
ria delle trasmissioni germaniche e, al
la fine ormai della guerra, quando or. 
mai la sorte del suo pae«e era segnata. 
egli rigorosamente sostenne l'imputato 
Martin Dorminn in un ultimo tentativo 
delittuoso t disperato. 

sì sono associate alle parole di Vi
scinski ed il Presidente, visibilmen
te commosso, ha espresso la sua 
gratitudine ringraziando in ben tre 
lingue. 

Saragat, che è alla testa della 
nostra delegazione ha dichiarato 
oggi ad un giornalista italiano di 
essere soddisfatto dello Statuto di 
Trieste In quanto, 6e avessimo ne 
goziato un accordo diretto con la 
Jugoslavia, non avremmo potuto 
ottenere garanzie cosi vaste per la 
tutela dei diritti della popolazione 
triestina. 

Prendiamo atto che In questa di
chiarazione è riconosciuta la pos
sibilità di un accordo diretto fra 
Jugoslavia ed Italia per Trieste e 
che queste questioni potevano e s 
sere quindi sottratte ai Quattro e 
risolte dagli unici Paesi interes
sati. Implicitamente nelle afferma
zioni di Saragat è pure riconosciu
to che i dirigenti della delegazione 
italiana non hanno fatto il possi
bile per la realizzazione di un ac
cordo con la Jugoslavia sui princi
pi che dovevano essere alla base 
della vita politica ed economica di 
Trieste. Per questo motivo Trieste, 
invece di diventare un condominio 
italo-jugoslavo, è divenuto pratica
mente un condominio anglo-ameri
cano. Invece di essere il punto di 
incontro dell'economia italiana con 
quella degli Stati danubiani, Trie
ste è diventata li centro per l'e
spansione del capitale finanziario 
anglosassone nell'Europa centro-
orientale. Per questo motivo la s o 
vranità del territorio «ara pratica
mente trasferita dal popolo al Con
siglio di Sicurezza e lo statuto non 
sarà fondato culla volontà popolare 
ma sul poteri dittatoriali del gover
natore. 

LUIGI CAVALLO 

Le dichiarazioni di Saragat a pro
posito dello Statuto di Trieste, di 
cui ci dà notizia ti nostro corri
spondente da Parigi, ci sembrano 
talmente gravi che vogliamo spera
re abbiano a risultare inesatte. 

E* certo che, nel caso tali dichia
razioni fossero confermate, esse sa
rebbero in assoluto contrasto con 
quello che pensa in proposito il po
polo italiano, il quale non può per
mettere che l'attuale capo della de
legazione italiana a Parigi esprima 
una opinione che lede gravemente 
gli interessi nazionali e compromet
te le possibili*^ di cnHoborizione 
tra i popoli italiano e jugoslavo. 

aspettare da un simile spiantato, da 
uno che raccontava lui stesso ài non 
ut'cr più niente, né tc^x né case al 
suo pnese dove non volerà nemmeno 
far ritorno? 

In quei giorni il Cavaliere Nicola 
D. si jecc malanimo con tutti l suol 
amici che accoglievano Polacchi in 
casa e dicevano clic proprio quel!» 
ci volevano, die erano peggio della 
miliriu rit buona memoria e c»c i 
fatti si vedevano, tanto vero che ogni 
sera c'erano iucidentt, gon qttalche 
sezione socialista o comunista bru
ciata. 

Mercato nero 
e anticomunismo 

irta ti padre di Maria Grazia onda
va ripetendo ostinato: e Questi non 
Hanno mente ria perdere e vogiiono 
case, terrò e figlie nostre >. 

Invece fu proprio dopo il matrlmo' 
nio che il capitano Waldecfc i« ino. 
strò davvero un difensore dell'ordì* 
ne e delta religione, come dicevano 
gli amici. 

L'affare dell'olio il capitano le spìe. 
gò in poche parole e. giustamente 
disse che bisognava farla in nome di 
Maria Grazia, dclVltatìà, della Po
lonia. 

A*cn consegnando l'olio all'ammas
so, questo non andava a finire nelle ' 
mani dei comunisti che non l'avreb
bero potuto inviare ni Russia. Ven
dere l'olio al mercato nero avrebbe 
significato combattere contro il co
munismo, per la religione. Cosi presso 
a poco disse il capitano Waldeck. 

Poi Waldeck portò a casa il colon
nello che si impegnò per gli auto
carri, per i soldati e assicurò che 
non si correva alcun pericolo. Lo 
stesso facevano gli Inglesi e perfino 
gli Americani. Anzi disse il colon
nello che qualche partita si doveva 
venderla a loro che avevano possi
bilità di far arrivare la merce anche 
ni Austria e in Germania. 

Cosi il padre di Maria Grazia ha 
fatto ottimi affari mandando in Alta 
Italia non solo il suo olio ma anche 
(fucilo dei parenti e degli amici. Tutto 
è andato sempre bene nà c'è ragione 
di credere che possa andar male. Chi 
li ferma i Polacchi? Vanno e vengo
no con i loro autocarri e ora non solo 
olio ma anche farina portano su. Poi 
ternano con il riso e con i tessuti. ' 
Cerio bisogna attraversare rapidamen
te i paesi e le ritta, nel cago ci /os
se qualche pattuglia curiosa. E per 
questo spesso si investe qualcuno; 
ma gli autocarri continuano veloci e 
non si fermano nemmeno attera. 

Waldeck conosce il mercato delle 
valute come un generale il cam*»o di 
battaglia. A Roma conosce tutti l 
falsi uffici di importazione e di espor
tazione che sono stati impiantati pro
prio per questo. Ed ha protezioni, 
come ogni buon ufficiale polacco, an
che nella Città del Vaticano: proprio 
qui, per primo, sono stati inviati ol
tre due milioni di lire che poi hanno 
fatto il giro del mondo diventando 
franchi, sterline, fiorini, e che so io. 

Waldeck e le valute 
Ora che si parla di cambio della 

moneta, Waldeck sta convincendo tutti 
a fare di simili complicate operazio
ni. Se ne assume egli la responsabilità, 
sempre in odio al comunismo e per 
rispetto all'ordine e alla religione. 

E anche questa volta con le amici
zie che conta tra serbi, croati, greci 
che a Roma, a Firenze, a Milano, di
rigono il mercato delle valute, le cose 
andranno bene. 

Venne un momento che sembrava 
fesse tutto finito, quando i giornali 
scrissero che il Corpo del general» 
Anders sarebbe stato mandato via 
dall'Italia. Ma finora, si è visto, sono 
partiti solo quelli che volevano far 
ritorno in Polonia, Dello scioglimento 
del Corpo se ne continua a parlare 
e il generale Anders ha presenziato 
anche una cerimonia d'addio in piaz
za del Duomo a Milano. 

cJ Polacchi invece, ora andranno 
nella zona A della Venena Giulia », 
mi confida maliziosamente Maria Gra
zia come si trattasse di un gioco. 

Questi sono gli ufficiali di Anders, 
di questo strano esercito che ha re
clutato uomini anche tra gli SS te
deschi quando sono stati fatti prigio
nieri. Tra i soldati di Anders, vera
mente. c'è chi, in patria, vorrebbe 
tornare, ora che lassù é stata data 
la terra ai contadini e vanno scom
parendo gli antichi privilegi feudali. 
Ma non vogliono farvi ritorno gli uf
ficiali. in maggioranza appartenenti 
proprio alla classe dei vecchi pro
prietari terrieri. 

E allora? Allora gli antichi SS han
no instaurato il terrore fra la truppa, 
sorvegliano, spiano, minacciano. E 
spesso avviene che, chi vorrebbe an
dare in Polonia, va invece diretta
mente all'altro mondo. Sei frattempo 
gli ufficiali sperano in una nuova 
guerra, sognano una marcia su Var
savia. E. tanto per iniziare subito la 
loro campagna antibolscevica, in Italia, 
tra un affare di valute e un contrab
bando d'olio, ordinano ai loro uomini 
di creare incidenti con operai e con
tadini. 

RICCARDO LONGONE 
(Continua). 
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Nel ciclo de l le manifestazioni indet te per 

IL MESE DELLA STAMPA C0M"NIS 
• •••• • • • o pirrch" tra 

A F I R E N Z E si svolgerà oggi dal le ; ' ° c a v a s ; s t a r e 

J - • j - -a L I . J levano a dccir.c, 
sera nei giardini di Boboli una grande n*ne strade ni 
gare cicl ist iche, incontri di pugi lato e dipagna eh; una 

Verso l e ore 18 prenderà la parola i» z , o n ^ a d l r m : 

ra; il cielo ro»-

* P A L M I R O TOOLj««* Monf-i-
scisti alla ca.-.» 

c h e porterà al la popolazione fiorentina il ,po:i; e av.v-..o 
e de l 'Unità. » m b e a m™° A T O R R E A N N U N Z I A T A una c o m m figli con'inur; 

Icpparensu» r.ilnv 
g iornale consegnerà al Commissar io Pomeros-. e troppn 
città la s o m m a di L. 206.062 raccoV f"ga dar.c €5pic*-io-
aperta da l e n i t à per i sinistrati ^ ^ ' ^ e ^ d J o -
del 21 gennaicl scorso. .ti: « Anche un fiammi-

A ROMA MI nostro giornale»»»* » 
m n n > - i i « i n i • " ««ino, Parma e! dette una 
m a n e a l le 10 l P a r T n a d e , I a v o r a t o r i a v e . 

UNA NATMATA O j f f » S l l 5 n . U ! r ' * J ! S . i t S 

come tanti « tanti componi: coni 
questo piccolo «rerglco " Frisò " eh*1 

m'ha parlato cosi timidamente di se 
stesso, orgoglioso soltanto di a v r 
combattuto al fianco di PicelH. di 
aver ospitato Longo quando la poli* 
zia lo braccava. Sta' tranquillo, " F u . 
s e " : dormiremo poco. 

no tre- UGO ARCLNO 
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caccio. Saranno P"to i e 

toni animati . «<"'»'' 

UN PRANZAI 
sarà quindi o f f er to lo ••. 

/quanta 
1 •utarono ti 


